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1 PREMESSA 

Il presente report fa riferimento alle attività di monitoraggio ambientale 

eseguite nella fase Corso d’Opera (CO) del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) della Linea Rho-

Arona, tratta Rho-Gallarate. 

Le attività vengono svolte nel rispetto di quanto previsto dal PMA il quale è stato redatto ai sensi delle 

normative vigenti in materia ambientale e tendendo conto delle varie prescrizioni/condizioni ambientali e 

dei tavoli tecnici svolti con l’Arpa Lombardia. La localizzazione delle aree di indagine e dei punti di 

monitoraggio prevista è stata effettuata sulla base delle analisi e delle valutazioni degli impatti contenute 

nello Studio di Impatto Ambientale e/o nel Progetto Ambientale della Cantierizzazione. 

In particolare, il monitoraggio CO ha lo scopo di valutare se l’esecuzione dei lavori per la realizzazione 

dell’opera possa produrre possibili alterazioni sulle varie matrici ambientali. Qualora venissero identificate 

eventuali alterazioni prodotte dalle lavorazioni si provvede a programmare interventi di contenimento e 

mitigazione. 

Si evidenzia che allo scopo di individuare tempestivamente eventuali criticità prodotte dalle lavorazioni, i 

risultati delle misurazioni vengono confrontati, oltre che con i limiti normativi, anche con dei valori soglia 

di attenzione e di intervento definiti nel rispetto di quanto previsto dalle Linee Guida redatte dall'Arpa 

Lombardia.

Figura 1: Tracciato di Progetto 
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2 COMPONENTI AMBIENTALI MONITORATE 

2.1 Rumore e Vibrazioni 

Nel rispetto di quanto previsto dal PMA sono state effettuate delle misure di monitoraggio CO per valutare 

il livello di rumore durante le lavorazioni di cantiere. 

Il monitoraggio del rumore mira a controllare il rispetto dei valori limite definiti dalle normative di 

settore, e alla linea guida "Metodo di analisi e valutazione dei dati di monitoraggio – Fase Corso d’Opera 

- Componente RUMORE ". Durante il monitoraggio CO della componente rumore sono state eseguite

misurazioni fonometriche di due differenti tipologie: 

 RUC per il monitoraggio del rumore prodotto dalle attività di cantiere (durata 24 h);

 RUV per il monitoraggio del rumore prodotto dai transiti veicolari (durata settimanale).

Si specifica che le misure sono state effettuate presso le abitazioni di privati cittadini che hanno concesso 

l’accesso alle aree e all’installazione degli strumenti. 

Le rilevazioni in sito per la fase CO hanno frequenza trimestrale; quelle oggetto del presente report sono 

state effettuate nel periodo compreso tra aprile 2025 e settembre 2025.  

Le misure di rumore sono state eseguite in facciata alle abitazioni, con strumentazione posta a circa 4 metri 

di altezza da terra. 

In totale sono state effettuate 12 misure di tipo RUC e 7 misure di tipo RUV. 

Per la componente vibrazioni, in assenza di una specifica normativa nazionale, si verifica il rispetto dei 

limiti indicati dagli standard tecnici di riferimento, in particolare quelli indicati dalla UNI 9614:2017. 

Per il monitoraggio vibrazionale il PMA ha individuato 17 postazioni di misura suddivisi nelle seguenti 

tipologie:  

 VIC per il monitoraggio delle vibrazioni prodotte dalle attività di cantiere;

 VIV per il monitoraggio delle vibrazioni prodotte dai transiti veicolari;

 VIL per il monitoraggio delle vibrazioni prodotte dalle lavorazioni lungo linea.

Tutte le misure vibrazionali hanno una durata di 24 ore. 

Le misure di vibrazione devono essere eseguite all’interno delle abitazioni e, ovviamente, vengono svolte 

soltanto dove viene concessa l’autorizzazione all’installazione degli strumenti da parte dei proprietari. 
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Sulla base delle indagini effettuate, si evince che i livelli acustici rilevati presso i ricettori risultano conformi 

nella maggioranza dei casi. 

In due punti RUC (situati nel comune di Vanzago) sono stati rilevati, ad aprile 2025, dei superamenti 

del limite normativo nel periodo notturno: tali superamenti sono correlati alle lavorazioni di cantiere. A 

seguito di tale rilevazione la Direzione Lavori ha emesso con un ordine di servizio verso l’appaltatore 

imponendo di attuare misure di mitigazione. Le successive misure acustiche, effettuate sugli stessi 

punti, hanno verificato il ripristino del rispetto dei limiti normativi.  

Sempre durante le stesse campagne per tre postazioni di tipo RUC e per altre cinque postazioni RUV, 

sono stati rilevati dei superamenti non imputabili al cantiere ma prodotti dal traffico stradale 

cittadino. Si evidenzia inoltre che tutti i risultati del monitoraggio risultano inferiori ai valori soglia definiti 

attenendosi alla  Linea Guida "Metodo di analisi e valutazione dei dati di monitoraggio – Fase Corso 

d’Opera –- Componente RUMORE-Luglio 2011-redatte da Arpa Lombardia".

Di seguito si riporta una foto di un’indagine acustica effettuata in uno dei punti di monitoraggio previsti da 

PMA: 

Figura 2: Punto di campionamento rumore presso Nerviano 

Per quanto riguarda la componente vibrazioni, le indagini hanno rilevato il rispetto dei limiti tecnici di 

settore (UNI 9614:2017) presso tutti i ricettori indagati, sia nel periodo diurno che notturno.  

Di seguito si riporta una foto di un’indagine vibrazionale effettuata in uno dei punti di monitoraggio previsti 

da PMA 
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Figura 3: Punto di campionamento vibrazione presso Rho

2.2 Acque Sotterranee 

Il monitoraggio ambientale CO ha lo scopo di controllare che l’esecuzione dei lavori per la realizzazione 

dell’opera non induca alterazioni dei caratteri idrologici e qualitativi del sistema delle acque sotterranee.  

Da PMA sono stati previsti 10 punti di monitoraggio con frequenza di campionamento trimestrale. I punti 

di monitoraggio sono stati scelti secondo il criterio Monte-Valle di deflusso della falda rispetto alle aree di 

lavoro. Questo criterio permette di valutare le caratteristiche quali-quantitative delle acque di falda e di 

identificare eventuali variazioni riconducibili alla realizzazione dell'opera. 

La localizzazione dei punti di monitoraggio ha tenuto conto delle caratteristiche idrogeologiche del contesto 

territoriale di intervento e delle lavorazioni previste privilegiando, nella scelta degli areali di localizzazione 

di detti punti, quelle aree in cui, lungo l’intero tracciato in progetto, sono previste le lavorazioni che possono 

maggiormente influenzare le caratteristiche delle acque sotterranee. 

Nel periodo di riferimento sono state svolte 2 campagne, nei mesi di giugno 2025 e settembre 2025. 

I parametri analizzati sono quelli ritenuti più significativi perché correlabili alle attività connesse alla 

realizzazione dell’infrastruttura ferroviaria. 

Sulla base delle analisi di laboratorio effettuate sui campioni di acqua sotterranea prelevati nei vari 

piezometri appositamente realizzati, il monitoraggio in corso d’opera ha evidenziato che, in alcuni dei punti, 

la concentrazione di alcuni parametri è superiore ai limiti normativi. I superamenti non sono imputabili alle 

lavorazioni di cantiere in quanto: 
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 già rilevati nella fase AO

 nel trimestre di riferimento non vi erano in corso attività di cantiere in prossimità dei punti

monitoraggio.

Inoltre i risultati del monitoraggio risultano inferiori ai valori soglia definiti in base alle Linee Guida 

"Metodo di analisi e valutazione dei dati di monitoraggio - Componente ACQUE SOTTERRANEE - 

Novembre 2014-redatte da Arpa Lombardia". Di seguito si riportano, a titolo esemplificativo, foto di 

indagini effettuate nei punti di monitoraggio previsti da PMA. 

Figura 4: Punto di campionamento acque sotterranee in località Pregnana Milanese 

Figura 5: Punto di campionamento acque sotterranee in località Busto Arsizio 
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2.3 Acque Superficiali 

Per quanto riguarda le acque superficiali il PMA ha individuato 18 stazioni di monitoraggio in 

corrispondenza dei corpi idrici potenzialmente interessati dalle lavorazioni: fiume Olona, Canale 

Scolmatore delle Piene Nord Ovest Milano, Canale principale e secondario Villoresi, Laghetto Cantone di 

Nerviano e Torrente Bozzente in zona Rho Fiera. 

I punti di monitoraggio sono stati individuati lungo il corso d’acqua secondo il criterio idrologico Monte-

Valle (M-V) rispetto alla posizione dei cantieri posti in prossimità degli stessi corsi d’acqua. In questo 

modo è possibile valutare le variazioni di specifici parametri/indicatori derivanti da un’eventuale 

alterazione connessa alle suddette attività. 

La rete di monitoraggio è complessivamente costituita da 8 coppie di punti di monitoraggio (ogni coppia 

prevede un punto di misura a monte e un punto a valle rispetto alle aree di cantiere) e due punti singoli, 

denominati ASU 13 e ASU 18, ubicati rispettivamente presso il lago di Nerviano e presso la Roggia in 

corrispondenza del Torrente Bozzente.  

La frequenza di monitoraggio CO è trimestrale, nel presente report si analizzano le misure eseguite nel 

periodo giugno-settembre 2025. I campioni d'acqua prelevati nei suddetti corsi d’acqua sono stati analizzati 

in laboratorio per valutare i parametri chimici e fisici previsti da PMA. Come previsto da quest’ultimo sul 

fiume Olona si è valutato anche lo stato biologico ed ecologico attraverso il monitoraggio degli indici 

STAR-ICMI e ICMi. La scelta di tali indicatori è stata effettuata in funzione della tipologia del corpo idrico 

potenzialmente interferito, con l’obiettivo di valutare lo stato delle componenti ecosistemiche del corpo 

idrico. 

Pertanto sul fiume Olona, in considerazione delle analisi di laboratorio sui campioni d’acqua prelevati e 

degli indici biologici misurati si riporta quanto segue: 

 l’indice STAR ICMI (componente macrobentonica) è stato applicato sul fiume Olona 2 volte

(giugno 2025 e settembre 2025) e l’esito per entrambe le stazioni è di un giudizio di scarsa qualità

ecologica. Si specifica che lo stesso rilievo era emerso anche durante la fase AO.

 l’indice ICMi (Indice Multimetrico di Intercalibrazione (ICMi) - Diatomee) è stato applicato 2 volte

(giugno 2025 e settembre 2025) sul fiume Olona; l’esito è risultato invece sufficiente per entrambe

le stazioni, in linea con il monitoraggio effettuato durante la fase AO.

Il giudizio complessivo, tenendo conto anche delle analisi chimiche eseguite sui campioni d’acqua prelevati 
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nell’Olona, è sommariamente “scarso” e questo sottolinea l'importanza di continuare a monitorare 

l'evoluzione di questi parametri durante e dopo la realizzazione dell'opera. 

Tali risultati sono tutti in linea con quanto rilevato nella fase AO. 

Per gli altri canali di natura artificiale, il monitoraggio conferma la stessa situazione rilevata in fase Ante 

Operam. 

Di seguito si riportano, a titolo esemplificativo, foto di indagini effettuate nei punti di monitoraggio previsti 

da Progetto: 

Figura 6: Punto di campionamento acque superficiali in località Pogliano Milanese 

Figura 7: Punto di campionamento acque superficiali in località Pogliano Milanese 



 

POTENZIAMENTO DELLA LINEA RHO - ARONA 

TRATTA RHO - GALLARATE 

QUADRUPLICAMENTO RHO – PARABIAGO E RACCORDO Y 

MONITORAGGIO AMBIENTALE 

REPORT DI SINTESI 

REV. 

A 

FOGLIO 

10 di 16 

 

10 

 

 

 

 

2.4 Vegetazione, Flora e Fauna 

Il monitoraggio della vegetazione, flora e fauna permette di rilevare quali specie animali e vegetali sono 

presenti nell'area interessata dal progetto e confrontare i dati del monitoraggio CO con quelli AO per 

verificare eventuali variazioni dovute all’interferenza dell’opera in costruzione. 

Le aree da monitorare sono state scelte in funzione della sensibilità del territorio attraversato e della 

eventuale presenza di ambiti di pregio naturalistico. Considerata la bassa sensibilità di un territorio a 

vocazione agricola e industriale, particolare attenzione è stata rivolta alla presenza di aree naturali, che 

conservano habitat e specie a valenza conservazionistica. 

Le attività svolte durante le campagne di monitoraggio sono state effettuate in corrispondenza di sei 

postazioni per la componente fauna e di sette postazioni per la componente flora dislocate lungo il tracciato 

dell’infrastruttura nella tratta in esame. In queste postazioni sono stati eseguiti rilievi sul campo per 

identificare le specie presenti e la loro distribuzione, come stabilito dal PMA con una frequenza 

complessiva di 5 campagne l’anno (2 per la vegetazione e 3 per la fauna). 

Il monitoraggio in CO della vegetazione ha lo scopo di identificare gli habitat presenti sul territorio di 

indagine mentre per quanto riguarda la componente faunistica, è stata valutata sia la presenza di animali 

terrestri, come mammiferi, anfibi e rettili, sia la presenza di uccelli. Il principale obiettivo dell’indagine 

della fauna mobile terrestre è la verifica di eventuali effetti di interruzione della continuità ecologica da 

parte dell'opera. Tale attività è compiuta principalmente osservando direttamente gli animali o cercando 

segni del loro passaggio. Le comunità ornitiche invece si prestano bene a rappresentare e descrivere la 

situazione qualitativa ambientale (attraverso l’individuazione di specie tutelate dalla Direttiva Habitat), in 

quanto questo gruppo faunistico risponde velocemente agli eventuali cambiamenti degli habitat, grazie alla 

sua elevata mobilità e sensibilità. La metodologia scelta per indagare questa componente consiste 

nell’osservazione diretta degli individui e nell’ascolto dell’attività di canto nelle prime ore del giorno. 

Nel periodo in esame è stata eseguita una campagna di rilievi in primavera ed una in tarda estate 

(rispettivamente aprile e settembre 2025). Il monitoraggio CO ad oggi non rileva differenze sostanziali nella 

composizione degli habitat né dei popolamenti faunistici rispetto alla fase di AO cioè prima dell’inizio dei 

lavori.  
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Di seguito si riportano, a titolo esemplificativo, foto di indagini effettuate nei punti di monitoraggio durante 

la campagna CO: 

 

 

 

 

Figura 8: Punto di campionamento flora presso il comune di Nerviano 

 

 

  

Figura 9: Punto di campionamento fauna presso il comune di Nerviano 
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2.5 Atmosfera  

Il monitoraggio CO della componente atmosfera ha lo scopo di valutare i possibili impatti dovuti alle 

lavorazioni del cantiere sulla qualità dell’aria.  

La valutazione degli eventuali impatti viene effettuata utilizzando come termine di confronto le rilevazioni 

delle stazioni della Rete Regionale Qualità dell’Aria (l’area indagata ricade all’interno della zona B, aree 

di Pianura della Rete Regionale). I valori di confronto si ottengono tenendo conto dei risultati delle misure 

effettuate dalla rete pubblica nei tre anni antecedenti l’inizio dei lavori con lo scopo di determinare 

l’eventuale incremento delle concentrazioni degli inquinanti monitorati a causa dell’impatto dell’opera. 

Dei tre punti previsti dal PMA attualmente il monitoraggio è concentrato presso il punto ubicato nel 

territorio del comune di Rho; gli altri due punti non sono ancora monitorati in quanto in uno non ci sono 

ancora lavorazioni (essendo situato presso il Comune di Busto Arsizio), e nell’altro (nel comune di 

Parabiago) non è stata fornita, finora, la disponibilità all’installazione di una postazione al monitoraggio. 

L’ubicazione dei punti di monitoraggio è stata effettuata valutando il posizionamento dei ricettori, 

l’intensità dei potenziali impatti (legata alla tipologia delle lavorazioni e alla sensibilità del territorio) e la 

durata delle attività connesse alla realizzazione dell’opera. 

I parametri della qualità dell’aria oggetto di indagine sono:  

• particolato con diametro aerodinamico inferiore a 10 μm (PM10);  

• particolato con diametro aerodinamico inferiore a 2.5 μm (PM2.5);  

• ossidi di Azoto (NO2 e Nox); 

Dai risultati ottenuti durante il monitoraggio eseguito nel semestre in esame non è emersa nessuna 

alterazione della qualità dell’aria dovuta alle attività di cantiere svolte. 

Di seguito sono riportate le aree indagate. 

 



 

POTENZIAMENTO DELLA LINEA RHO - ARONA 

TRATTA RHO - GALLARATE 

QUADRUPLICAMENTO RHO – PARABIAGO E RACCORDO Y 

MONITORAGGIO AMBIENTALE 

REPORT DI SINTESI 

REV. 

A 

FOGLIO 

13 di 16 

 

13 

 

 

Figura 10: Punto di monitoraggio atmosfera presso il comune di Rho 
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2.6 Suolo 

L’attività di monitoraggio del suolo ha lo scopo di valutare gli aspetti pedologici e agronomici iniziali delle 

aree dove verranno effettuate alcune delle lavorazioni più impattanti e di evidenziare eventuali alterazioni 

dei parametri fisici e chimici una volta ultimati i lavori. Si specifica che la componente suolo viene 

monitorata presso quelle porzioni di terreno che a fine lavorazione dovranno essere riconsegnate e 

ripristinate allo stato originale.  

L’obiettivo è quindi mantenere inalterate le condizioni del suolo preservandone le caratteristiche fisico 

chimiche e agropedologiche. Tutto ciò verrà svolto in accordo con quanto previsto dalle linee guida di 

ARPA Lombardia “Gestione e tutela dei suoli e dei cantieri delle grandi opere”. 

Nel periodo in esame il campionamento del suolo è stato eseguito a luglio 2025 su 4 aree disponibili, a 

seguito dell’avvenuta fase di Bonifica Ordigni Bellici (requisito essenziale per procedere con l’esame 

dell’area). 

Il monitoraggio del suolo viene effettuato tramite l’utilizzo di un miniscavatore, per ogni punto monitorato 

sono state determinate le coordinate geografiche, quota, pendenza, esposizione, uso del suolo e pratiche 

colturali precedenti all’insediamento del cantiere, vegetazione, substrato pedogenetico, rocciosità 

affiorante, pietrosità superficiale, altri aspetti superficiali, stato erosivo, permeabilità, profondità della falda 

e profilo pedologico differenziando il suolo superficiale (primi 40 cm) dal suolo profondo (da 40 cm a 1,5 

m).  

Di seguito sono riportate le foto delle aree indagate. 

                                           

Figura 11: Punto di campionamento suolo in località Pogliano Milanese. 
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Figura 12: Punto di campionamento suolo in località Parabiago - Nerviano. 

 

 

Figura 13: Punto di campionamento suolo in località Parabiago - Nerviano. 

 

 

Figura 14: Punto di campionamento suolo in località Pogliano Milanese 
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I campioni del suolo una volta prelevati, sono stati analizzati in laboratorio secondo il protocollo analitico 

definito nel PMA e dalle Linee Guida "Gestione e tutela dei suoli nei cantieri delle grandi opere-redatte da

ARPA Lombardia-15 Novembre 2022. Dai risultati ottenuti dalle analisi per i 4 punti non sono state 

segnalate criticità e le concentrazioni dei parametri monitorati rientrano nei limiti normativi. 




